
UNIVERSITA'  DEGLI STUDI DI FIRENZE 
VERBALE DELL'ADUNANZA DEL CONSIGLIO  

DEL CORSO DI LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA 
DEL 16 MARZO 2018 

 
 
 
 
Il Consiglio del Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia, convocato dal Presidente in data 
07.03.2018, si è regolarmente riunito il giorno Venerdì 16 Marzo 2018 alle ore 12.00 nell'Aula Magna della ex 
Presidenza della Facoltà di Medicina e Chirurgia - Largo Brambilla 3 - Firenze, per discutere del seguente 
Ordine del Giorno: 
 

1) Approvazione verbale della seduta precedente (18.12.2017); 

2) Nomina nuovo membro gruppo di riesame (rappresentante Ordine dei Medici); 

3) Proposta programmazione didattica 2018-2019; 

4) Variazioni alla programmazione didattica 2017-2018; 

5) Proposta di revisione regole di passaggio agli anni successivi al I/propedeuticità; 

6) Proposta potenziale formativo aa 2018-2019; 

7) Parere ai Dipartimenti sulla programmazione del Personale docente e Ricercatore;  

8) Proposta di nomina di cultori della materia; 

9) Comunicazioni del Presidente; 

10) Varie ed eventuali. 

 
 
Verificata la presenza del numero richiesto per la validità della seduta (Allegato A), il Presidente, Prof. Domenico 
Prisco, dichiara aperto il Consiglio ed assume le funzioni di Presidente. 
Quelle di Segretario vengono affidate alla Prof.ssa Linda Vignozzi. 
 
1) Approvazione verbale della seduta precedente (18.12.2017); 

Il Verbale della seduta precedente (18.12.2017), che è stato a disposizione per la consultazione presso gli uffici 
Servizi alla Didattica Integrata, viene approvato all'unanimità. 
 

2) Nomina nuovo membro gruppo di riesame (rappresentante Ordine dei Medici); 

Il Gruppo di Riesame (ex GAV), organo deputato ad assicurare la qualità del CdS secondo il modello ANVUR, è 
costituito da varie componenti del CdS: il Presidente, docenti, rappresentanti degli studenti, personale tecnico – 
amministrativo, esponenti del mondo del lavoro. Per il CdLM in Medicina e Chirurgia quest’ultima componente è 
stata rappresentata dal Dott. Antonio Panti, Presidente uscente dell’OMCEO della provincia di Firenze. A 
seguito delle recenti elezioni, si propone la nomina come membro, in sostituzione del Dott. Panti, della Prof.ssa 
Maria Teresita Mazzei, nuovo Presidente OMCEO. 
 
Il Consiglio approva all'unanimità 
 

3) Proposta programmazione didattica 2018-2019; 

Il Presidente illustra lo schema generale della programmazione didattica 2018-2019.  

Le variazioni rispetto all’anno precedente riguardano la sostituzione di docenti in pensione a decorrere dal 1 

Novembre 2018 e conseguente riassetto dei carichi didattici e tiene inoltre in considerazione le prese di servizio 

di nuovi docenti. Tali variazioni sono state in alcuni casi già concordate con il SSD di riferimento, in altri casi il 



prospetto può essere soggetto a modifica, qualora i SSD indicassero coperture diverse rispetto a quanto 

proposto. 

Lo schema allegato costituisce parte integrante del verbale. 

Il Consiglio approva all'unanimità 
 

4) Variazioni alla programmazione didattica 2017-2018; 

A seguito della presa di servizio come PA del Prof. Antonio Taddei, il SSD MED/18 Chirurgia generale ha 
presentato la seguente proposta di rimodulazione del carico didattico: 
AFP V anno: viene attribuito al Prof. Taddei 1 CFU (25 ore) in sostituzione della Prof.ssa Fazi (0.5 CFU) e del 
Prof. Perigli (0.5 CFU). 
AFP VI anno: viene attribuito al Prof. Taddei 0.5 CFU (12.5 ore) in sostituzione del Prof. Freschi (0.5 CFU). 
 
Il Consiglio approva all'unanimità 
 

5) Proposta di revisione regole di passaggio agli anni successivi al I/propedeuticità; 

Il Presidente chiede di portare all’attenzione del Consiglio due punti separati sull’argomento. 
a) Rende noto di aver ricevuto da parte dei rappresentanti degli studenti una lettera contenente riflessioni 

sull’efficacia dei blocchi e delle propedeuticità nel CdLM dell’Università di Firenze in confronto anche ai 
CdLM di altri Atenei, con proposta di modifica o abolizione. Il Presidente giudica il documento molto 
analitico e condivisibile in larga parte ma non nella sua interezza. Ritiene pertanto utile attivare una 
Commissione Propedeuticità e Blocchi in modo da poter analizzare e, ove possibile, cercare di risolvere 
le criticità evidenziate dagli studenti, attraverso proposte pratiche da portare in approvazione ad un 
prossimo Consiglio di Corso di Laurea. La Commissione sarà costituita dai Prof. Rossolini 
(coordinatore), Corradetti, Almerigogna, Vignozzi e dai rappresentanti degli studenti Yusuf Ahmed, 
Matteo Citarella, Parnia Mirblook.  Si apre la discussione: il Prof. Niccolò Taddei chiede una 
delucidazione sull’opportunità di prevedere cambiamenti già dall’anno in corso, in attesa dell’attivazione 
del Nuovo Ordinamento. Il Presidente ritiene che le proposte debbano essere valutate e discusse in 
Consiglio e, dove possibile, già rese operative a partire dall’anno in corso.Viene posto in votazione 
l’affidamento del mandato alla Commissione Propedeuticità e Blocchi.  

 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

b) Per quanto riguarda il secondo punto, il Prof. Prisco sottolinea la criticità del I anno di corso 

rappresentata dalla tardiva iscrizione di una parte degli studenti.  

In primo luogo a causa delle modalità e procedure di scorrimento della graduatoria nazionale, in 

secondo luogo, in casi fortunatamente limitati negli ultimi anni, a motivo di ricorso, alcuni studenti si 

iscrivono a giugno, quando ormai le attività didattiche si sono concluse. Questo comporta per molti 

l’impossibilità di usufruire della sessione di esame di gennaio-febbraio ed anche dell’appello aggiuntivo 

di Aprile. Il Regolamento del CdLM dall’aa 2017-2018 prevede l’attivazione di Obblighi Formativi 

Aggiuntivi (OFA), in caso di non raggiungimento di un punteggio soglia all’ammissione che viene definito 

annualmente. Gli studenti con OFA partecipano ai corsi organizzati dalla SSSU in modo da recuperare 

eventuali carenze formative. Tale misura non appare tuttavia sufficiente a permettere una progressione 

ottimale degli studenti tra I e II anno. Principalmente a causa delle suddette problematiche legate alla 

tempistica delle iscrizioni, il blocco tra I e II anno appare un’ingiusta limitazione per gli studenti. Il 

Presidente si è confrontato con i docenti dei corsi del I anno, proponendo l’abolizione del blocco tra I e II 

anno già a decorrere dall’a.a. in corso, raccogliendo unanime consenso.  

La proposta di abolizione del blocco fra I e II anno viene messa in votazione. 

 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

6) Proposta potenziale formativo aa 2018-2019; 



Il Presidente rende noto che il test di ammissione per il CdLM in Medicina e Chirurgia per l’aa 2018-2019 si 

svolgerà il giorno 4 settembre 2018. 

Propone la conferma del numero programmato previsto per l’anno accademico corrente, ripartito nel modo     

seguente: 

- Posti riservati ai cittadini U.E. ed extra U.E. in possesso dei requisiti di cui all’art. 39 D.LGS. 286/1998: 
n. 304.  

- Posti riservati cittadini extra U.E. residenti all’estero: n. 15 

- Posti riservati ai cittadini cinesi Progetto Marco Polo: n. 5 
 
       Il Consiglio approva a maggioranza, con voto contrario dei cinque rappresentanti degli studenti. 

7) Parere ai Dipartimenti sulla programmazione del Personale docente e Ricercatore;  

Il Presidente, avendo preso in esame il piano della programmazione dei Dipartimenti, preso atto che la 

programmazione del personale docente e ricercatore copre complessivamente i SSD coinvolti nel Corso 

di Studio, ne propone l’approvazione.  

 

Il Consiglio approva a maggioranza con un astenuto. 

8) Proposta di nomina di cultori della materia; 

Il Presidente ricorda che ai sensi dell’art. 20, comma 2, del Regolamento Didattico di Ateneo i cultori della 
materia possono partecipare alle Commissioni di valutazione previa autorizzazione dei Consigli dei 
Dipartimenti competenti ad esprimere i pareri sui settori scientifico-disciplinari interessati, su proposta del 
Consiglio di Corso di laurea. E’ possibile presentare una proposta al CDLM per figure di dottorandi o libero 
professionisti ma non di medici in formazione specialistica. 
BIO/17 Istologia: il Prof. Paolo Romagnoli (SSD BIO/17) propone la nomina come cultore della materia 
della Dott.ssa Maria Ida Bonetti, il cui curriculum viene allegato alla delibera. 
MED/43 Medicina Legale: la Dott.ssa Barbara Gualco (SSD MED/43)  propone la nomina come cultori della 
materia dei Dott. Francesco Pradella, Giulia Vitale, Edoardo Orlandi, Regina Rensi, Valentina Bugelli, 
Rossella Grifoni, i cui curricula vengono allegati alla delibera. 
MED/44 Medicina del Lavoro: il Prof. Giulio Arcangeli (SSD MED/44) propone la nomina come cultori della 
materia dei Dott. Francesco Sderci, e la conferma della Dott.ssa Costanza Bini e del Prof. Vincenzo Cupelli, 
i cui curricula vengono allegati alla delibera. 

 
Il Consiglio approva all’unanimità. 

9) Comunicazioni del Presidente; 

a) Comunicazioni sulla proposta di nuovo ordinamento. Il Prof. Prisco ricorda brevemente il percorso che 
ha portato alla decisione di modifica dell’Ordinamento e di come si sia arrivati ad elaborare una proposta 
di Nuovo Ordinamento da parte della Commissione costituita “ad hoc”.  
La proposta, descritta nelle sue caratteristiche generali, è stata più volte presentata in sede di CTP e 
Consiglio di CdLM. In questo periodo il Presidente del CdLM Prof. Prisco, la vicepresidente Prof.ssa 
Linda Vignozzi ed altri membri della Commissione (Prof.ssa Paola Chiarugi, Prof.ssa Annarosa 
Arcangeli, Prof.ssa Annamaria Morelli) stanno effettuando una serie di incontri con i SSD che andranno 
a costituire i nuovi Corsi Integrati, per delinearne i relativi programmi di insegnamento. Si è 
programmato di terminare i colloqui entro Luglio p.v. in modo da portare la proposta di Nuovo 
Ordinamento in approvazione al CCLM nell’autunno 2018. Il Presidente sottolinea che, in generale, i 
colloqui sono risultati positivi e costruttivi. Il Prof. Prisco, con il Prorettore Prof. Bechi e il Presidente della 
SSSU Prof. Annunziato hanno avuto anche un incontro con il Prorettore alla Didattica Prof.ssa Perrone 
Compagni per presentare il progetto di Nuovo Ordinamento e lo stato di avanzamento dei lavori. 
Durante l’incontro sono state chiarite le posizioni dell’Ateneo riguardo al CdLM in lingua inglese: il 
Prorettore ha puntualizzato che il potenziale formativo, ossia il numero di studenti del corso in lingua 
inglese, non potrà andare ad intaccare il numero programmato per il corso in italiano e che il contributo 
di iscrizione al corso in lingua inglese non potrà divergere da quello del corso in italiano. Pertanto per 
sostenere il corso in inglese dovranno essere reperiti finanziamenti aggiuntivi. 



Il Prof. Prisco, inoltre, precisa che nella costruzione del Nuovo Ordinamento dovrà essere posta 
particolare attenzione all’attivazione e potenziamento dello Skill Lab, in modo da ottimizzare la didattica 
professionalizzante e l’acquisizione delle abilità pratiche. A riguardo riferisce che il Prof. Pini ha 
effettuato un primo incontro con la nuova Direzione Sanitaria Aziendale per l’apertura del Centro di 
Simulazione di Careggi anche agli studenti del CDLM in Medicina e Chirurgia. La proposta di Nuovo 
Ordinamento prevede anche un sesto anno di corso sviluppato con tre percorsi formativi obbligatori 
chirurgico, di medicina interna e dei servizi (radiodiagnostica etc). Questi tre percorsi saranno affiancati 
da un canale facoltativo per la formazione del “medico ricercatore”. 
Prende la parola il Prorettore Prof. Bechi riferendo il punto di vista del Rettore riguardo al Nuovo 
Ordinamento di Medicina e Chirurgia. Il Prof. Bechi sottolinea come spesso la formazione in area 
biomedica sia stata fonte di peculiari criticità. Le problematiche per l’area biomedica, percepite anche dal 
pubblico dei non addetti, sono il numero programmato per l’accesso al CDLM e il numero limitato di posti 
nelle Scuole di Specializzazione di area biomedica. Le statistiche dicono chiaramente che il modello 
formativo attuale porterà tra circa dieci anni alla carenza di medici da reclutare per le strutture 
ospedaliero-universitarie e territoriali. Questa rapida analisi rende evidente come la formazione in area 
medica debba essere seriamente rivista e riformata con provvedimenti che riguardino non solo il 
percorso della Laurea ma anche quello del post-Laurea. La proposta di una revisione della formazione in 
area medica verrà resa nota dal Rettore in una conferenza stampa. La Laurea dovrà essere resa al più 
presto abilitante, poiché l’attuale esame di stato non è adatto a scopi selettivi e viene percepito come un 
inutile dispendio di energie e tempo.  A tal fine sono state sollecitate le Associazioni dei medici 
ospedalieri, quelle dei medici di medicina generale e la componente politica. Il Prof. Bechi precisa che 
una modifica del CdLM è comunque assolutamente necessaria. I laureati italiani possiedono una buona 
preparazione generale, che privilegia aspetti culturali ma che è più carente rispetto al resto dell’Europa 
per quanto riguarda la pratica clinica. La riforma del CdLM deve, inoltre, prevedere una formazione che 
all’ultimo anno aiuti lo studente ad indirizzarsi nella scelta della Scuola di Specializzazione. Il Prof. Bechi 
si dichiara favorevole all’attivazione di un Corso di laurea in Lingua Inglese e al potenziamento della 
simulazione.  
Prende la parola il rappresentante degli studenti Landi che esprime perplessità riguardo al fatto di 
riformulare il CdLM in modo da creare un sesto anno con indirizzi diversi. Tale modifica, se non 
associata ad una revisione delle modalità di accesso alle Scuole di Specializzazione, rischia di 
penalizzare i neo laureati.  

b) Il Presidente riferisce riguardo all’organizzazione del II semestre. Le lezioni prevedono un periodo di 
interruzione fra il 3 e il 6 aprile nel quale potranno essere attivati appelli d’ esame. La sessione di aprile, 
così come quella di novembre, essendo sperimentali, non sono inserite nel Regolamento del CdS e 
necessitano pertanto di approvazione periodica del Consiglio. 

 Per quanto riguarda i tirocini del IV anno, gli studenti effettueranno quattro settimane di tirocinio tra 
 marzo e luglio. Il Tirocinio del V anno di 16 settimane verrà effettuato anche quest’anno nei mesi di 
 Marzo-Luglio.  

Per quanto concerne il tirocinio di Semeiotica Medico-Chirurgica è necessario prevedere un 
potenziamento. I docenti di riferimento (Proff. Almerigogna e Fazi) hanno riscontrato un calo nel livello 
della preparazione degli studenti all’esame. Il CdLM è stato inserito all’interno di un progetto pilota di 
Ateneo, il “PROGETTO PILOTA ORIENTAMENTO IN ITINERE”; in questo ambito ha richiesto tutor per 
aiutare gli studenti sia a svolgere esercizi per le materie che li prevedono (Fisica, Chimica, Statistica) 
che a migliorare l’approccio semeiologico al paziente ai fini dello svolgimento dell’esame di Semeiotica. I 
primi tutor saranno selezionati da laureandi o laureati di disciplina mentre per la Semeiotica i tutor 
saranno selezionati fra dottorandi laureati in Medicina e Chirurgia.   

c) Il Prof. Prisco chiede alla Prof.ssa Vignozzi di aggiornare circa l’ultima Conferenza dei Presidenti dei 
Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia, tenutosi a Roma nel Dicembre u.s. Per quanto riguarda il 
Progress Test non sono ancora disponibili i risultati degli studenti delle varie sedi universitarie ma è stato 
comunicato solo il dato sulla percentuale di partecipazione. Per Firenze la percentuale è pari a circa il 50 
%, con un calo di partecipazione al VI anno. Il dato non è positivo poiché il VI anno è l’anno in cui il 
Progress Test dovrebbe essere effettuato dalla totalità degli studenti, al fine di ottenere dati attendibili 
per la Laurea abilitante che in un futuro prossimo prevederà un esame finale simile al Progress Test. Per 
quanto concerne l’indicazione di inserire insegnamenti di “Medicina di Genere” e di “Cure palliative e 
terapia del dolore”, la Prof.ssa Vignozzi conferma che il CdLM di Firenze già eroga i suddetti contenuti. 
Saranno inseriti nella scheda SUA e dovranno essere indicati gli insegnamenti attraverso i quali vengono 
erogati.  



d) Il Prof. Prisco ribadisce la necessità di potenziare la simulazione. Il CdLM in Medicina e Chirurgia non ha 
fondi propri per supportare il progetto simulazione, ma il web è ricco di materiale fruibile prodotto da altre 
sedi universitarie italiane (ad esempio procedura per il prelievo ematico venoso o per un esame 
neurologico). Il Presidente propone di costituire un gruppo di docenti che valuti il materiale ed elabori 
una proposta per attivare la simulazione nel CdLM. Si chiede ufficialmente ai docenti del CdLM di dare 
la propria disponibilità a far parte di un gruppo di lavoro dedicato al Progetto che preveda ricerca e 
creazione del materiale online. 
In tale ambito interviene la Dott.ssa Maria Renza Guelfi che riferisce sull’andamento del progetto e-
learning e sullo stato di avanzamento del passaggio della piattaforma della SSSU a quella di Ateneo.  Il I 
anno ed il II anno di corso sono interamente migrati sulla piattaforma di Ateneo.  
La Prof.ssa Modesti ha svolto nell’anno corrente un’importante esperienza e-learning. Il Prof. Prisco 
invita la Prof.ssa Modesti a riferire. L’ esperienza si è rivelata molto positiva; in particolare ha chiesto agli 
studenti di stilare un elaborato a distanza e poi di fare una valutazione tra pari (peer-assessment). Per il 
quarto anno, i Proff. Mannucci e Peri hanno effettuato un’esperienza di e-learning per il corso integrato 
Specialità Medico-Chirurgiche I-modulo di Endocrinologia: in questo caso è stata utilizzata la metodica 
del flipped-teaching con rilascio di e-badge valido per l’espletamento dell’esame.  
  
e) Il Presidente comunica che è stata istituita una commissione di docenti per valutare i risultati della  
valutazione della didattica. La Commissione è costituita dai Prof. Prisco, Tesi, Fiorillo, Chiappini, 
Vignozzi.  Una volta ultimata l’analisi, essa dovrà relazionare al Consiglio di Corso di Laurea. Il 
Presidente riferisce inoltre che gli studenti lamentano che alcuni docenti non rispondono alle richieste di 
informazioni circa gli esami e le lezioni, che non effettuano ricevimento o che non comunicano i risultati 
delle prove in itinere. D’ora in avanti tali situazioni critiche verranno portate all’attenzione del Presidente 
della SSSU.  
Interviene il prof. Romagnoli che riferisce che, allo stesso modo, i docenti talvolta non riescono a 
contattare e ricevere informazioni dalla Segreteria Studenti. 

e) Il Prof. Prisco riferisce che le informazioni inserite dai docenti nell’applicativo Syllabus sono complete per 
l’aa 2017-2018. Dovrà essere modificata la parte riguardante le modalità di verifica. A riguardo, potrà 
essere preso come esempio il corso di Istologia. 

f) Il Prof. Niccolò Taddei riferisce riguardo all’Open day, organizzato per studenti delle scuole medie 
superiori, al quale hanno preso parte il Prof. Taddei con un  intervento introduttivo, due studenti ed il 
Prof. Bonanni che ha relazionato sui vaccini. 

g) Il Prof. Gulisano porta all’attenzione del Consiglio il fatto che a Firenze vengono amputati ogni anno 60-
80 arti che vengono conservati a -20° per poi essere mandati al crematorio. Con la precedente DG 
dell’AOU Careggi era stato concordato di iniziare un percorso per poter effettuare su questo materiale 
dissezioni a scopo didattico. Il Prof. Norelli si sta occupando di studiare la procedura che ne permetta un 
eventuale utilizzo. 

h) Il Prof. Prisco ricorda l’importanza di porre particolare attenzione all’assegnazione degli argomenti di 
tesi, in quanto, se parte di un lavoro non pubblicato, può essere considerato strumento di rivendicazione 
della proprietà intellettuale dei dati da parte dello studente.  

i) La Prof.ssa Bianchi chiede chiarimenti riguardo ad un eventuale appello di esami a Maggio, richiesto 
insistentemente dagli studenti del V° anno. Il Prof. Prisco ribadisce che non sono previsti appelli nel 
mese di Maggio. 
 

10) Varie ed eventuali 
Non ci sono argomenti da trattare per questo punto all'Ordine del Giorno. 
 
Alle ore 14.00, avendo esaurito tutti i punti all'Ordine del Giorno, la seduta viene sciolta. 
 
 
Il Presidente       Il Segretario 
Prof. Domenico Prisco      Prof.ssa Linda Vignozzi 
 
 

 


